Veglia di Pentecoste

03/06/2006

Guida: Pentecoste: il dono dello Spirito! Egli è posto in noi e ci è dato attraverso il Battesimo. La sua presenza nella nostra vita è una certezza che resta anche in mezzo all’aridità e alla tentazione, in mezzo alla nebbia e al dubbio della fede. Lo Spirito è la potenza che ci ha ricreati, che ci fa essere nuovi, è l’inizio dell’esperienza nuova: ci fa pregare il Padre e ci rende la vita Speranza. Viene lo Spirito in ogni uomo e imprime nel suo cuore l’immagine della Santa Trinità. 

Canto.

Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Ass.: Amen

Cel.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Ass.: E con il tuo spirito.

Cel.: Manda, Signore, lo Spirito nei nostri cuori

Ass.: In Lui siamo tuoi figli, tuoi eredi.

Cel.: Riempi la Chiesa della gioia dello Spirito

Ass.: Cresca nel tuo amore e si diffonda.

Cel.: Scenderà su di noi lo Spirito Santo

Ass.: Saremo suoi testimoni in tutta la terra.

Cel.: Dio Santo e Forte, noi cantiamo la tua fedeltà per la Chiesa, sposa amata di tuo Figlio, che riceve costantemente lo Spirito Santo. Egli sia la luce nella sua notte, la forza nella prova, la gioia nell’attesa. Esaudiscici, Dio vivente nei secoli. 

Ass.: Amen.

Lett.: Dal Libro del profeta Gioele (3,1-5)
Così dice il Signore: “Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, in quei giorni, effonderò il mio spirito. Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e colonne di fumo. Il sole si cambierà in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il giorno del Signore, grande e terribile. Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato, poiché sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati. Parola di Dio
Ass.: O Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo alito di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio. Amen.

(Si porta all’altare un cero acceso)

Guida: Tu mandi il tuo Spirito, Signore. Alleluia.

            E rinnovi la faccia della terra. Alleluia.

Ass.: Amen. Amen. Alleluia.

Lett.: Tu sei lo Spirito alitato sul volto di Adamo: per te l’uomo diventa un essere vivente. Rit.

Lett.: Tu sei lo Spirito nuovo infuso in noi: per te il cuore di pietra è sostituito dal cuore di carne. Rit.

Lett.: Tu sei lo Spirito di grazia e di consolazione: per te volgiamo lo sguardo a colui che è trafitto. Rit.

Lett.: Tu sei lo Spirito alitato dal Risorto: per te sono rimessi i nostri peccati. Rit.

Lett.: Tu sei lo Spirito di Dio soffiato sui morti: per te si aprono le tombe e i morti risuscitano. Rit.

Lett.: Tu sei lo Spirito disceso a Pentecoste: per te l’Evangelo è compreso da tutte le genti. Rit.

Lett.: Tu sei lo Spirito che desta la nostra preghiera: per te ci conserviamo nella carità di Dio. Rit. 

Canto
Guida: Dio promette uno spirito nuovo che raduna nell’unità tutti i popoli, per dare a tutti un cuore capace di amare.

Ass.: Tu ci doni, Signore , la forza del tuo amore. 

Lett.: Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 
Ass.: Tu ci doni, Signore , la forza del tuo amore. 

Lett.: Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli.

Ass.: Tu ci doni, Signore , la forza del tuo amore. 

Lett.: Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.
Ass.: Tu ci doni, Signore , la forza del tuo amore. 

Lett.: Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. 
Ass.: Tu ci doni, Signore , la forza del tuo amore. 

Lett.: Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.

Ass.: Tu ci doni, Signore , la forza del tuo amore. 

(Si porta all’altare un cero acceso)
Pausa di silenzio 

Presenta con fiducia al Signore le attese e le speranze che ti porti nel cuore.

Guida: Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, sentiamo il peso delle nostre debolezze, ma siamo riuniti nel tuo nome.

Ass.: Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori: insegnaci tu cosa dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire, compi tu stesso quanto da noi richiedi. Sii tu solo a suggerire e a guidare le nostre decisioni, perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, hai un nome santo e glorioso: non permettere che sia lesa da noi la giustizia, tu che ami l’ordine e la pace, non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, non ci influenzino cariche o persone. Tienici stretti a te col dono della tua grazia, perché siamo una sola cosa con te, e in nulla ci discostiamo dalla verità. Fa che riuniti nel tuo santo nome, sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme così da far tutto in armonia con te, nell’attesa che per il fedele compimento del dovere ci siano dati in futuro i beni eterni. Amen.

Preghiamo lo Spirito Santo

1° Lett.: Vieni o Spirito Santo e illuminaci con la luce dell’amore di Dio. Vieni a riscaldarci con la tua forza e aiutaci a riconoscere la bellezza del suo volto di Padre. Ti chiediamo di offrirci i tuoi santi doni per arricchire la nostra vita quotidiana.

2° Lett.: Donaci l’intelletto, per capire chi è Dio e quanto è grande il suo amore per noi.
1° Lett.: Donaci la scienza, per guardare la vita e tutto ciò che ci circonda con gli stessi occhi di Dio, e riconoscere la sua presenza d’amore in ogni cosa. 

2° Lett.: Donaci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a Dio.

1° Lett.: Donaci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici.

2° Lett.: Donaci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita, come figli di Dio e fratelli di Gesù.
1° Lett.: Donaci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l’amore del Padre. 

2° Lett.: Donaci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il metro dell’amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre. 

(Si porta all’altare un cero acceso)

Guida: Nel giorno di Pentecoste nasce il nuovo popolo di Dio, la Chiesa, comunità di coloro che lo Spirito fa rinascere con la forza dell’amore divino. 

Lett.: Dagli Atti degli Apostoli (2,1-17)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto». Parola di Dio.
Canto

Lett.: Nati dalla forza dell’amore, nello Spirito di Gesù risorto, anche noi possiamo parlare molte lingue perché siamo capaci di articolare la stessa lingua dell’amore, dell’accoglienza, della comprensione, del dialogo, della riconciliazione e del perdono. La Chiesa è la comunità di coloro che sono nati dalla Pasqua del Signore il quale, donando se stesso, ha iniziato un nuovo popolo di Dio, composto da persone di diversa cultura, lingua e nazionalità. Queste persone, essendosi sentite amate, si sono aperte ad amare gli altri, dando vita ad una comunità che sa vivere insieme nell’unità ma, anche, nel rispetto delle diversità. 

(Si porta all’altare un cero acceso)

Lett.: Noi ti rendiamo grazie, Signore, tu hai portato a compimento il mistero pasquale e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio hai effuso lo Spirito Santo, che agli albori della Chiesa nascente ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli, e ha riunito i linguaggi della famiglia umana nella professione dell’unica fede. Con la forza dello Spirito Santo rendici veri discepoli del Cristo, tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Ass.: Amen.

Guida: Guidati dallo Spirito santo, con una voce sola benediciamo il Signore.
Ass.: O Dio, ti voglio benedire ogni giorno e lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Lett.: Grande è il Signore e degno di ogni lode.

Ass.: Una generazione narra all’altra le tue opere e annuncia le tue meraviglie. 

Lett.: Gli umili dicono la stupenda tua potenza

Ass.: e parlano, o Dio, della tua grandezza.

Lett.: Paziente e misericordioso è il Signore

Ass.: lento all’ira e pieno di bontà.

Lett.: Buono è il Signore verso tutti

Ass.: la sua tenerezza abbraccia tutte le creature.
Lett.: Il Signore risana i cuori affranti

Ass.: e fascia le loro ferite.

Lett.: egli conta il numero delle stelle

Ass.: e chiama ciascuna per nome.

Lett.: Il Signore ama il suo popolo

Ass.: e incorona gli umili di vittoria.

Lett.: I nostri occhi hanno visto la tua salvezza.

Ass.: Fedele è il Signore: oggi ci ha donato il suo Spirito! Il nostro cuore è felice, perché lui ha guardato la nostra povertà e noi siamo stati visitati dalla sua grande misericordia. 

Cel.: Dal Vangelo di Giovanni (14,15-21)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». Parola del Signore
Ass.: Lode a te, o Cristo.

Pausa di silenzio

Presenta con fiducia al Signore le attese e le speranze che ti porti nel cuore.

Ass.: Rinnova sempre la tua Chiesa, o Dio, con il dono dello Spirito, perché essa sia una Pentecoste vivente fino agli estremi confini della terra, e tutte le genti giungano a credere, a sperare e ad amare. Per Cristo, nostro Signore. Amen. 

(Si porta all’altare un cero acceso)

Canto

Lett.: Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito.

Lett.: Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché abbia la coscienza viva di essere popolo messianico che ha come legge la carità re come caratteristica la libertà dei figli, a cui è affidato l’annuncio del Vangelo, preghiamo.

Lett.: Per il Papa, successore di Pietro, e per tutti i Vescovi che formano con lui il collegio apostolico, perché animati dalla sapienza e dalla forza dello Spirito annunzino in ogni linguaggio la Parola che salva, preghiamo.
Lett.: Per tutti i figli di Dio, perché consapevoli della dignità profetica, sacerdotale e regale a loro comunicata dallo Spirito del Signore, diventino sempre più un Vangelo vivente, leggibile dai vicini e dai lontani, preghiamo.
Lett.: Per ogni uomo che ama la verità, soffre per la giustizia, lotta per la causa della libertà e della pace, perché lo Spirito Santo rinnovi i suoi prodigi e rianimi i cuori alla speranza, preghiamo. 

Lett.: Per gli uomini e le donne quotidianamente impegnati in ogni campo dell’attività umana, perché siano consapevoli che ad ognuno di loro è consegnato un dono e un messaggio dello Spirito per la costruzione del mondo nuovo, preghiamo. 

Padre nostro ( cantato) 

(Si porta all’altare un cero acceso)

Cel.: Il Signore sia con voi.

Ass.: E con il tuo spirito

Cel.: Dio, sorgente di ogni luce, cha ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni.

Ass.: Amen

Cel.: Il Signore Risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza.

Ass.: Amen

Cel.: Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.

Ass.: Amen

Cel.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Ass.: Amen.

Cel.: Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.

Ass.: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale.

